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Provincia franco di posta un trimestre . . . due. 
.Sèpiostre ed anno iu .proporzione. 
P^r Tìtalia superiore^ trimestre. . . . « . , L. II:. 7. 50 

Wflice isii^S ^iwriBl. andine i t̂ M&i|v8 ti^ansse Se « O Ì ^ I R I J I ^ 
L'Ufficio di Redazione e di Anuiiirrisfcrazionp b sito-". ' „' 

in via Toledo Palazzo Mossi al R|er.eatello 
La distribuzione principale e strada nuova Monteoìivelo "K. Si 

Non si ricevono Inserzioni a Pamtmento \ : 
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Il voto con cui i! Parlamento sanzionava lo 
schema di legge portante !a concessione delle 
ferrovie da Napoli all' Adriatico alla Società 

■ r ■ - , ■ A 

Talabót e Comp. t ci dice cìie i Deputati al 
Pàiiahiento sorpassarono alle gravi condizioni 
del contratto, in vista di molte e troppo urgenti 
considerazioni di cui conveniva tener conto. 

In tutta Italia "una necessità tremenda .nella 
sua forza , vastissima nelle sue proporzioni , 
sovrasta a tutte le questioni del riordinamento 
aniministrativo. il la necessità del lavoro per 
togliere alla fame, alla mendicità,ralla corru» 
zioiie migiiaja di famiglie r ­ e l̂ t necessità del 
lavoro por occupare e le braccia inoperose e 
ìe menti capaci , le intelligènze pronte <i col­

­, tivafe , d ie ora si 'tormentano neU' inedia , si 
(iibat'toiìO sotto il. martello incessante del. bi­
sógho.. 

S'enza dubbio i! volo del Parlamento fu con­
sigiiato, più che da altro, dal riflesso che nel 
meniro si frallava di porre le basi delT edili­
cio economico dell'Italia, di rafforzarne redi­
flcio politico, di crearci per (juaUiiupie evento 
!,u.aPP9SSiy "«ali iuteressi. delle due più po­
tenti nazioni; era altfesV'oniiai indispensabile 
di scliivif]ere un àvvemre a tanta gioventù .che 
\b chiede alla patria/risorta in gran parie pel 

, valore della .'gioventù, stessa.— e provvedere 
[aVoro a mfgiiaja di famiglie, a schiere di ope­
i'i\j che dalle rinnovate condizioni della patria 
s'aspettarono un impulso vitale alle industrie. 

Sotto questo aspetto considerando il voto con 
cui la Camera dei Deputati sanciva ia conces­
sione, Xalabot e C, e nei quale si raccoglieva 
senza esitanza anebe buona parte dell' opposi­
zione , è indubilaio che la certe/./.a dei bemv 
liei che si venivano ad. assicurare immediafa­
menle a molle, e molte migliaja di famiglie, 
debba aver determinato anche,quei rappresen­
faréli,' che­!meglio sapevano apprezzare tutta la 
portata delle gravi condizioni 'della concessio­
ne, 'a ratificarle Ivi vìsta^dei grandi bisogni che 
ci assediano^ che ci stringono'dìi tutte parti. 

Quel capitolo del contratto* che impone alla 
Società concessionaria di non .scégliere i suoi 
mìpiegsdi che irà [nazionali italiani — eccet­
tuate io sole cariche superiori o quelle che 
rìchiedonó una speciale abilità lecnica — e di 
riservare"'in particolac modo non meiio di un 
l:eÌ7;o delle cariche e dt?£r!i iiiipieglii a coloro 
che hatmo servito hello filp̂  dèi'volontari o 

&'nè furono regolar­

occupare 40 mila,operaj,* furono senza dubbio 
presenti fra gli altri riflessi decisivi alla mente 
dei Deputati nella votazione. 

Ora conviene che chi è posto alla vedetta 
nel campo degli interessi pubblici, provveda 
a far si chtì questi grandi benefìci che si vol­
lero assicurare, non si risolvano in sterili a­
snettative. 

*.'>*%*«*,* W i » . t < t . ­: Vifil** i yr*i-r*f*f X*.-*; wi. 

co­

no finora in Italia risorse adeguati; 

delf esercito nazionale 
mente congedati^'queéto ctòifelo e PàsserziYJ­
! 

f 
'ie portata d^ una lefctèrà'dèlV&oiife di San Mar­
ino che la SdciMàrsf tìo^sS! già in grado di 

À ninno può cader dubbio che il patto im­
posto dal governo alla Società concessionaria 
per impedire una attinenza di impiegati dal­
F. estero non fosse dettato dal più savio cri­
terio. 

Ma e questa altresì una di quelle ...coudizio­
ni ,a cui Una società di .famwtè può sottrarsi 
in mille guise ^— con mille pretesti. 

ìlgìì è dunque della^pife^ka importanza che 
il governo garantisca i moìtiplìci interessi, a 
cui si volle provvedere con quel patto, me­
diante una severa controlleria all'operato della 
società. 

(sii uilici e le nlìicine di una società ferro­
viaria olirono la prospettiva di decorose e at­
traenti carriere a ogni ordine di persone, e 
principalmente a quelle classi a cui man caro­

gnate al lungo 
tirocinio che si richiedi.! a conseguire rido­
neilà a­distinte funzioni. 

La società delle ferrovie Lombarde e del­
T Italia centrale, se in qualche cosa ha potuto 
far dimenticare l'ingiustizia commesscv dal go­
verno austriaco, che respinse una società ita­
liana per accordare un immeritata preferenza 
ad una straniera, si fu néir aver scelto i suoi 
ingegneri, e pressoché tutto il personale nel 
paese, con una inarcata preferenza al merito. 

La scciclà.Talahot scegliendo i sudi inge­
gneri in Ilalia, nella patria­delle scienze, po­
trà assicurarsi la cooperaziono di capacità, alle 
quali'altro non manca, per distinguersi in mo­
do eminente, fuorché il terreno uralico delVa­
zione. 

Gli uffici del contenzioso per la espropria­
zione dei terreni e.per le liti che ne insor­
gono comunemente, offre un bel campo di 
esercitazione ai giovani legali — e i moltipìici. 
uffici ammiuistraUvi, di controlleria , di tele­
grafia elettrica, del traffico o servizio di morci, 
della direzione, delle stazioni e cosi via, pre­
sentano carriere abbastanza lusinghiere a tanta 
gioventù che linora invano tentava le vie de­

nazioni hanno già fatto nelle più difficili 
struzioni meccaniche, il govenio péro dovrà 
assicurarsi che i nostri operaj, se nOn ."nei 
primi posti, nei subalterni trovino la Votò e 
modo di addestrarsi a progredire neU'abilità 
tecnica in guisa a potere in capo ad alcuni 
anni sostituire degnamente gli stranieri'. 

Le industrie fabbrili si aspettano anche in 
Italia dalle ferrovie un gran progresso: quel 
progresso che hanno già fatto in realtà e pro­
mettono anche maggiore a Genova, a Milano; 
a Torino, a Lecco , a Verona , e die devesf 
estendere colle linee di ferro a tutta Italia.— 
La società,stessa ci troverà per udrto il suo 
tornaconto neil'allevare abilloperaj del paese; 

j perche le costerà sempre mono a Napoli un 
H)perajo napoletano^ per esempio, che un fran­
cese od un iualese. 

Che se le teorie di libertà non assentontf 
in massima una soverchia ingerenza del go­
verno in intraprese private—conviene però 
riflettere che la società; Taìabot col patto a 
cui ha vincolato la scelta de'suoi impiegati, e 
col richiedere una garanzia del 0 per cento, 
dal governo, ha accettato una atlivu. e conti­
nuata sorveuliauza del governo stesso. — Se 
la ricchezza nazionale, di cui il governo uon 
è che r amiuinistratòi'e responsabile , deve 
garantire alla società un interesse còsi eleva­
to ed anche il rimborso dei capilali, ognuno 
vede che il governo ha mi ampio diritto ver­
so la società , e un dovere strettissimo Verso 
la Nazione di esigere il puntuale ad.cmpirfién­
to dei patti del contratto e sopratutto di assi­
curarsi che impiegati ed operaj siano scelti 
fra i nazionali con giusti riguardi a l merito e 
alia capacità. 

Un1 altra considerazione che deve aver con­
i b 

corso iiel determinare il voto del Parlaiyeufco 
fu la vista di assicurare iunnedialumeutè. la­
voro a molte e molte migliaja di operaj è di 
accertare la costruzione delle principali Linee. 
ferroviarie entro un tempo brevissiriiò. 

Prima cura pertanto del governo deve es­
sere rassicurarsi che i lavori s'iutràprén&ano 
bentosto e su molti punti contemporaiìéarnéu« 
te, affine d' affretlare i benefici del lavóro alle 
varie Provincie chiamate a goderne e un 'bo 
neiìcio immediato a tutti gli operaj, per ri.m­
pulso che tanta massa di lavori deve conferire 
alle mercedi. 

Noi non inanelleremo nò per riguardo alla­
sollecita esecuzione dei lavori, nò per riguar­
do alla scelta degli operaj, al dovere della stamr 
pa> eh* e quello di sollevare enèrgici richiami 
ogniqualvolta si­ vedano córapvomeBsi'gli'; iiHe­

V ^ 

gli impieghi governativi o delle aziende private. 
Che se air organamento e alla direzione 

delle officine tecniche, sarà indispensabile che 
nei primi anni presiedano costruttori ed ope­
ra] ingiesi o francesi, come ò'in realtà,più 
penti.o ge.néraimenle creduti tali, periti Km­, ressi dello Stato e dei' privati, sia per ­'ra^br­
ga'esperien/a e pei grandi pfogéssi che quelle i to al­conrpimeulo delle linee ch'irò i fenifiiiii 
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a­

la questa ■'sédtìfiwllovevtt̂ ffìSìut­cvsi il pro'gòltó 
«li legge per la unifiuHziono doi varii USbili dello 
pitalp: j^ì1 impediiucnto .do! ministro di. Finanze 
qupjla ,Ois?ussionó.­'Tu rhnàndata airindonUmf, ' t: 

J*r seguilo si. {ippròvù senza discdssiond­'ed alfa 
nuiggioranza di 57 voti contro 0 il progetto di 
tc^gc con cui aontr approvale lo spese straordina­
rie p̂eivl'ate'quis­tò di rmUeriidi occóiTcnti alla èsca­
vaztpno dei" porli. 

V \. . CAMERA OKI DKPin'ATI 

'i nLVNr,iisCiO a 
u'r'fhnumr Nicolò Va.v. 

M.-'jt 

Nóllu ■iètìiità (ITi'poinorig'gio vennero­approvali: 
1° i lWpUo perlo ■sla'tìrianumto tfélla'lsomnia di 

mvi. I l 

■* "̂  'i r 

220 mila fnmeìn^prr lavori al porlo di liimiui ; 
2" il progetto­df^roro^a ,dcl termine fissato' ai 
proepràtori per piig'yj'e la^nialleverin;; 3° il pro­
getto per autorizzare il Sverno ad operare la le­
va sui nidi nel 48­H, nello' antiche provincia dello 
slato,, ed in quelle doilu Lombardia, dell'Emilia , 
delle Marche, dell' Umbria,­ e della Sicilia. Il con­

li nrimu cateìì'oriu è iissalo a 2­!',000 

11 .discorso ilolfbMtinó^Ricàsoli nel Pur­
laiiicnlo italianu intorno alia politica del 
suo "ìtfibkielto* è commentalo «Ini Times o 

1 *" 

HV ■ ^ ^ j 

tingòrito cu onma 
uoinini. 

v'« Seduta del 0 lagtio. 
VulMÌO muove un'interpellanza al nunistru della 

inariìia sulle navi corazzate , e sul sistema che il 
.ministro, in tenda seguirò nella loro costruzione. 

Membrea, (ministro della marina ) dà lunghe 
ŝpiegazioni, tecmcho sui sistemi, praticati in Fran­
cia ed.­higlnltcmi. ; alcune navi corazzate erano 
i\\l\ siate ordinate da Cavour; altri­contralti'ven­
nero­jnimti , elio il governo proseguiva. S'è in­
dirizzcito a .costruttori esteri, perdio bisogna far 
presto, e; noi manchiamo e.ncora di arsenali di co­

•ruziono;: pensa a favorire lo intlnslric patrio del 
ferro:;■■ spera buoni risultati dallo ferriere del Ber­
gamasco.. . . . . . " . . . ' 

Dopo?alcuna .osscvva?­ioiù di Rieci, Mattei/Bixlo, 
camera approva .il ragliente ordine del giorno: 
Seàtite le. spiegazioni de! ministro, e incorai­

!:• 

Hìieriamo il toslu del rescritto iiupc­
rialo, con cui ■Francesco Giuiieppe I di 
Austria spiega alTa^diòta ungherese i mo­
tivi pei quali nob" |iotù accoglierò rintli­
vv/zio in formi! di deiiberaxiotio, e la 
scria a riprodurre ai trono 
medesimo secondo Vaso legalo. Questo 
reserillo venne rinurssoal conte Appony, 

al nrosidentt 

e­

V indivizzo 

da comunicalo 

la 

n. glandolo nella via intrapresa, la camera passa 
air ordine del giorno .».. . ' " 
Si torna iin .segniti)­al progetto por disposizioni* 

transitorie suir ordinamento amministrativo del'rc­
gno,::che,dopo^n 'Itniffo dibattimento 6 approvato 
con voti favorevoli 150 contro­66 palle nere. 

Ecco 1* intiero testo del 
ministralive transitorie , 
dalla Camera. 

Articoli tmnsilorii, 

trogetio 'di 
quale tenne 

leggi­ am* 
approvato 

goo sìeno 

Provvisoriamente, e sino a che. lo nuove leggi 
organiche di ordinamento nKijfninistralivo del re­

approvate­ e póste'in vigore, potrà il 
guvermi ­del ilo con rcaii decreti , (Iclìbcrati in 
consigliò dei rfìiniatri : 
' '4.'■"Parificavo:in tulle le. pr­oviuuio ' (lei i:uyuo , 

o sulla, base ■à'éh'-.Pianlc ordinato colle:lo^ci 6 
e ib.no­vemke 1859, numeri• 37.14, a­728, i M­
toli,'. gli stipendi * i VìHitaggi dei capi ­di provirh 
eia , e (.rispettiyame'uto dei capi di 'circondario e 
dei consiglièri­di Governo ; 

■e da questo 
della Camera (lei l'a'pprcscnUmli, che ne 
diede pubblica, leltura i! giorno ! luglio. 

' v. Francesco Giuseppe i per ia grazia di Dio 
imperatore d* Austria, 're apostolico di Unghe­
ria, ■'Boemia, Gàllizià­ e Lodomiria, re delia 
Lombardia(?), Venezia ed Illiria/arciduca d'Au­
stria, ecc.' 

« Noi'inaudianio il nostro'saluto'e la nostra 
1 e 

grtr/ia ai baroni del regno, ai dignitari eccle­
siàstici o secolari od­ai rappresentanU del no­
stro fedele regno d' Ungheria e parti annesse, 
raccolti in dieta provinciale in seguito alla no­
stra'convocazione del '3 aprile, 1801, 

«'Amati fedeli ! Quantunque abbiamo intoso 
Con grave sorpresa' quelle deliberazioni .della 
Dieta, che sono stale prese nella Camera dei 
rappresentanti, in riguardo ai nostri supremi 
diritti di Sovrano, coinè pure gli atfacelu di­
retti contro il diritto'ereditario innegabile, a 
lòilegittiiiianìente spettante, pure abbiamo cre­

dulo 'di poterle considerare pih come sfoghi di 
momentanea esultazione di singoli oratori ap­
passionati, che come espressioni fedeli dei sen­
timenti della nostra Dieta convocata. 

«"Però, poiché venne data una positiva e­

.in questa maniera. ,. 
4 r *■ 

k ' 1 

Onesto discorso sarà accollò in 'Indiillerra 
V i ^ 

col plauso il, più. vivo. Il barone Hicasoli ha 
■"risoluto, per quanto (N dato ad un ministro di 
farlo , una grande questione. ' 

Etili ha detto che non hàvvi diseriio alcuno 
di cedere'qualsiasi parie di­(erra, italiana alla 
Francia, in contraccambio di aiuto o di tolle­
ranza. 11 fato della Savoia e di Nizza non è 
dunque'riservate ad alcuna provincia d'Italia.' 
In termini i più franchi e solenni il barone 
Ricasoli ha ripudiato questo disegno. 

« 11 governo del Re , cali disse, non cono­
sce palmo di terra da cedere ». Quindi , in 
istile che per la sua arditezza sbigottisce'pur 
coloro che ricordano i discorsi del conte Ca­
vour, il ministro ha proclamato che,«ciò 'cht* 
il Governo del He vede è un territorio da di­
fender)1 , un lerritoiào da conquistare : vede 
tt'onm e Yeiiezia ». Ma « l'inesorabile iieces­
sita » che trae. gP italiani a Roma, sarà denun­
ziata dai legittimisti còme ambiziomrla più per­
versa ;■ noi però riconosciamo questa necessità 
e ci rallegriamo che il barone Ricasoli P abbia 
arditamente proclamata. La questione romana 
era il più malagevole fra i quesiti che rimane­
vano, a "risolversi dal ^onto Cavour. ; 

Egli però non ne dubitava, e i suoi ultimi 
pensieri furono intorno a ciò che doveva dive­
nire del papato. Tutti però erano solleciti dì 
conoscere quel che il barone Ricasuli avrebbe 
pensato a questo riguardo. 11 successore dì Ca­
vour, si domandava, cederà egli d grande di­? 
segno dell' uòmo di Stato?. Lascerà la capitale 
d* Italia a Torino , o la trasporterà sulle rise 
dell'Arno? patirà che Roma rimanga la città 
de'preti , destinata a venerare sempre lo'suo 
mine? A queste domande il barone Bieasidi 
ha ora risposto. La opportunità può tardare,a 
venire ­per" aprir la via' di'Veirezia,' ma lò'stalv 
di Homi richiede pronta solusione," e il mini­ * 
stro italiano promette a' suoi nazionali che non 
(consentirà che V imperatore iudìetréggi dalla 
sua gloriosa carriera. 

l'erme lo­ attuali e ir­­. 
coscrizioni ; 

2. Iritrodiu­ro corilonippranoamcnlo nella Id̂ 'jye 
£­ì glto]ìro.lS59 nani, 3702, e nelle, citatologsi 
(V e IG novembre, le seguenti modificazioni: 

a] Abolizione dei vice­governatori ; 
■ "), agnazione di un "consigliere'dì Governò 
iìqualcjn caso dì assenza O; di impedinuMdo del 
cupo dtjlja, pj;o,YÌoju;v;no limcia de veni:; ; . ' 

V.VtóstigaloiH.­dt.ì.cip^proxinfiiìuin^piùvcla^si ■; 
■dJ.­.GoffQessione d'indenratu 'di­.aiioggfo­ MS:capi di 

oircoadàrio; .■ . ' . . \ . : ­ : v 

., e)' ^eaqéssione., ove­ ■ occorra ■, ■ .di. iarlcnnità ai 
Ùu'J4fl̂ â ■ fioiì'ordme .'aìMmirnstrativo ­in caso di 
ìrasiocàménto ; .■ . . ; , ' 

III. Stanziare ideila­parlo straordinaria (lei ■bi­
lancici­del .ministero .dell'interno in 'apposita ente­
.goria la <$mm dr­liraSGO^OOO per'sopperire alla 
defeta'"'pflrjfii;azlfìm! , allé­lndennità di cui neìl'ar­

yprcssi'one' a quelle vedute erronee, sia nella j 
forma cjto nel concetto delP indirizzo a noi 
d'evotariieule diredo, così, a tutela di quel sud­
dito rispètto, che è dovuto alla nostra reale 
persona, ed ai nostri reali diritti creditarii, che 

la sua dignità, 

rtt^Vr­* i b i * 
**_+. ' 

esige a buon diritto il trono e 
ma che fu posto "in. obblio in quell'indirizzo 

.^Ir Stati nrovnuvhvh ode ra 

■t 

Il DìrUto pubblica da seguente lettera: 
ti enova , 5 luglio. 

Pregiatissiino signor .Direttore del 
giornale il Diritto. Torino. 

de apprèseli tanti, d<A 

tiflf»lò;."proijjDdento ( lèttera"rf, è­), e 'in alcuniduo­
ghi alle ■'­.speso di rappresentanti; 

IV.,Delegare:;a'tinti ;ihdìsii'ntamente i capi di 
pytmrieia ìaitrihuzioni che'n'er ìe&m­­sfono protóne 
del ministro dell' interno , e 
riubioito decreto rou!c ; 

pei 
prop: 

ffirdf i?on 1 

viaudo dalP uso "ledale, riteniamo come nostro 
dovere tiiiprcmu di respingere P i'ndiri^o, che,' 
oon'lésitfrie de' diritti reali, iiou •venne diretto 
al'.Be ereditario'd^D^igheria; ma nutmmo'porò. 
il vivo desiderio di pronunziarci francamente 
sulle importantissime questioni, contenute nel­
l'indirizzo dèi'magnati e dei rappresentanti. 
. »< E jìerciò invitiamo seriamente i suddetti 
Stati e rappresentanti ad assoggettarci. V indi­
rizzo colP osservanza della procedura tenuta 
dalla Dieta dell' incoronazione del 1.790, in 
forma tale che stia in armonia colla dignità 
della Corona? che ÌSoi dobbiamo difendere con­
tro qualsiasi attacco, e coi nostri diritti Sovra­
ni ereditati. Bel resto, ­vi restiamo affezionati 

1 r 

colla nostra I, ­R. dsmesm'e grazia. 
« Dato nella nostra città capitale imperiale 

di Vienna in AUGÌVÌ^ i! Irenttiimo giorno dui 

~ l.a sì prega.di inserii^ quanto'si^uw­ nel..$uo 
accreditato diario. , ' 

'• ' I l '"generale Garibaldi con sua/lettera; di, 
Caprera" ìn: dafa SS gitiglio p, p; , inestriea il 
comitato centrale.; ■ 

« 1° Di avvertire il pubblico dello sciogli­
mento del comitato della spada per Garibaldi 
in Napoli. . . . . 

« ^0 Di invitare in atto nome i deientort di 
somme raccolte dagli agenti del sopraindicato 
disciblto comitato a farne il versamento nella 
cassa di questo comitato centrale in Genova. 

«'3° Di controllare qualunque imlìtitzione 
che sorgesse in avvenire in suo -noma. 

f Salute, ringraziamenti, 
Il comitato emtralv 

Federico Relìazzi — Mauro Macchi —Ani. 
Mo?to, Achille Sacchi ™ rr­ R­ Cuneo •— Av .̂ 
Enrico lini se e. 

& 
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* ' , ' 1* « 11 A 
ilJVm',v ha una corrispoudeiuada 

nella aualc *V descritta ima ommonia 

t ' ­ ^SC&Kge ' ; !*^ ' prima J i ^ a qu«lJe>cl)^;^uardaii^J^ÌÌ(issi:i 
:;;vNei Hóètri (Creoli­ ìipm inforiiialt Giulia sì e la' Pctlonia.^X' Inghilterra ci: Ui, Francia si 

Itomu, 
opei ' 

dii inedio una commedia, rappresenfatà da al­
tori'hi costiime rósso e1 paonazzo al Vaticano 
ii giórno'^"igiugnój che non manca al 'cèrto 
d'ititeresse. Eccola : 
•„ lì­28 , ­vimlia della festa.dei SS. Pietro e 

'.P'rfólo, vi fu al Vaticano una Cerimonia abba­
* * ■ ' ■ . 1 . . f .1 f i ^ . * n „ * ; 1 „ n 

ricognizione dell' alto domi­

/ordinale ca'nietlèVi^o, assistito da lutto il per­
sanale della reverenda camera apostolica. 

Hhinito il camerlengato nel palazzo del san­
ie padre, in seduta solenne, si (dilaniano sue­
cessivamenlo i tributari, cui iucohjbe di paca­
re un canone, in 
jdo deh papato. È ih medio evo puro e sem­
plice, mummificato nei nostri giorni. Giudica­
cene. Tra i chiamati sonvi : 

I borghese: ei debbono un piatto d'argento. 
I Barberini, una libbra di cera. 
r Piombino: due dcati d'oro. 
La principessa; Maria Bònaparte: una libbra 

di cera per la contea di Gastro­Laviano, com­
perata nel 185(>. 

II marchese di Raiaticp: due libbre di cera. 
Il marchese Campana: due libbre di cera. 
ì Ghigi: un bacino d'argento. 
ì Gotomia: un ciborio d' òro e due scudi. 
!l principe Torlonia: sei libbre di cera, per 

il castagneto di Capomonte , ceduto al duca 
Giovanni Torlonia dal principe Poniatowski. 
Vedete chiaramente die, nel caso di compero, 
!a santa sede stabilisce quei piccoli tributi per 
convalidare il suo,.alto dominio. (5 V idea an­
fck'.a nella sua schiettezza. 

Fra i tributari chiamali dalla reverenda ca­: 
•nera apostolica , e che sono in numero infi­
uito, lo vedo i principi di Parma, che debbo­
no pagare un annuo tributo di nove mila scu­
di d'oro, non più pagalo dal 1730. Lo si con­
sidera come dovuto; ammonta attualmente ad 
undici milioni di franchi, senza calcolare 
interessi, a 11 credilo è certo, dice una pub­
blicazione romana, le finanze pontifìcie avreb­
bero grande bisogno d1 un simile soccorso. » 
Avviso ai borboni dì Spagna. 

Si chiama ancora nella sala dei tributi un 
peifsónaseìo il cui nome suona qui stranameu­
te: U' serenissimo Vittorio Emanuele re di Sar~ 
degna. Che deve? un calice d' oro per il prin­
cipato di Masserano o contea di Crevacuore. 
Quel'calice fu pagato fino a Vittorio Emanue­
le, che se ne aste unir dopo il suo avveiiimen­
jo. Tutti gli anni lo si chiama; il carmelengo 
chiede se sia présente lui od un suo'rappre­
sentante. Si constata la sua assenza; e vien 
censurato e dichiarato decaduto dal principato 
di Masserano o contea di Crevacuore. 

Non trovale strano questo ricamo antico s o 
pra sii avvenimenti do1 nostri giorni 1 

In tutto, quel buon eamerhmgato riceve, io 
credo, una sessantina di mila franchi, più ­l­'3 
calici d' oro, 35 cibori, 9 baci!!! d'oro o d^r­
gento e circa 400 libbre di cera. 

che la vera cagione dell' attitudine degli 
gheresi­ò' la diffidenza, e una 

ha la 
Se 1 a 
semi­

conse­
do mi­

rv l ì 

'èòiiòsce dei pretesi negoziati tra la Prussia è 
la Russia intorno al riconqscimenio d'Italia.. 
La" Prussia rimane fedele alta sua politica di 
'aspetlativa benevola , ina essa non |)i^lierà 
così presto Una risoluzione a'questo riguardo. 
La Russia ^seguita a giudicare lo stato di cose 
dell' ìtalia, in modo diverso da quello che 
fanno P Inghilterra e la Francia, ma essa non 
ricuserà di riconoscere il fatto compiuto con-

[sólidató,/#ppènìi qudsta consolidazione sarà an­
ch'essa uh fatto compiuto. » * 

La Gazzetta di Colonia, hi mi articolo 
midi affari d'Ungheria, si adopera a dimostrare 

un­
legittima dilfi­

denza, delle concessioni delP Austria, (v che 
per infondere liducia negli ungheresi bisogne­
rebbe (die il governo di Vienna riconoscesse 
il regno.d' Italia. 

« ti* Austria, dice la gazzetta, non 
missione ili portare la civiltà in Italia. 
dominazione austriaca in Ungheria ha 
nato e raccolto non altro che odio, 
guenza del cattivo indirizzo di questa 
nazione ; in Italia, ora sopratutto, P odio sa­
rebbe anche il frutto della sua dominazione . 
foss' anche la più dolce possibile (locchò non 
è) sopra sudditi che sono hi ribellione per­
manente. Questa situazione contro natura del­
P Austria in Italia ha reso necessario, come 
al tempo di Moiteruielu il rogne» dell' assolu­
tismo in Ungheria, come in Italia, e vi ha av­
velenata la vita politica. Oggi ancora non ­ si 
può dire che si abbiano intenzioni sincere ri­
guardo alla costituzione sino a tanto che non 
si sia rinunziato qualsiasi pensiero di ristali­
razione italiana. Perciò dia il governo'" ausiria­
eo un pegno della sua sincerità riconoscendo 
il nuovo ordine di cose in Italia, e avrà cosi 
trovato il miglior mezzo per accordarsi con 
gli ungheresi. 

— Carteggi da Vienna segnalano la ferma 
opposizione che incontrò tra i deputati Czechi 
e Polacchi la proposta del Presidente della 
Camera che la invitava a pronunciarsi in pro­
posito dell' indirizzo ungherese nel senso della 
mozione Ciani Galla.s, promettente cioè P ap­
poggio delle popolazioni contro ogni attacce 
ali1 integrità dell'impero. La sinistra della Ca­
mera si levò c­omo un sol uomo ;, di Czeehi 
ed t Polacchi rimasero seduti. Codesto conte­
gno degli Sla\i è cloquentìssimo; esso dichia­
ra la solidarietà della loro rolla eausa dei 
Magiari; esso è una protesta contro il centra­
lismo tedesco. 

Una 

commuòvono hi favore, della. Polonia ­, la imi 
situazione è divenula mioììenibilo !per hr de­
bolezza (ft spirito e per le violenze dello; Czar. 

1,11 InghiUerruJsonvi i mectin^^ gp indirizzi 
e i e mozioni parlamentari; in. Unnicia , la 
.stampa sola ha finora innalzala ]a vqre­ Ma 
non mio i soli giornali liberali cUVnprppu­
gnano quella causa ; .anche,la ./^pvV,'gipi­uale 
semi­ufficiale,' ha pur dichiarato ieri P altro , 

1 -. h J 

essere, assoluUuneiite.,.,necessario il.dare una 
costituzione don salo'^illa Poloni.a „, mai,.alla i 

stessa'Russia,, il (he è affatto nuovo ed^rdito. 
, Gli ò certo che quel vasto impero è .h i^eda 

ad iuterne. convulsioni, di cui si pu.o/fbinin 
( 

* » 

^ > l \iare à credere"'fjli'e la. lil?ert.à s^r^il spló: ri 
inedio'.'^at|.riigIt.i distinti scrittori, ,come il prin­
cipe 'Dòigoroidvon e Herfzen., si fanno con* 
te.mppraneanienliì c­nuleli rivelazioni sullo pia­
ghe segrete della Russia. . 

Il signor. Mer|/.en , il quale, ha pubblica­
to, col titolo'di Monde miaw , lina terribile 
pittura della situazione morale del suo p^ese, 
trovasi ora a Parigi, dove è stato autorizzalo 
dall'imperatore a dimorare, e fra breve re™ 
cherassi in Italia. 

r 

— La Spagna ha preso ormai formale .pos­
sesso di Tetuan , ove giunsero già artiglierie 
per munire là piazza e uffiziali del genio per 
eostruire più ampie fortificazioni., Hmaggiore 
pericolo per questo suo acquisto potrebbe na­
scere dall'opposizione del governo britannico, 
al quale non­, può essere indifferente il veder 
ia mano degli Spagnuoli, anzi che di un po­
polo barbaro, un baluardo che fronteggia Gi­
bilterra, Tuttavia a giudicare dagli ultimi di­
spacci sembra, che il Gabinetto di Londra sia , 
disposto a prendersi in pace anche questa an­
nessione , come fece riguardo a quello della 

­ Alla Camera dei Comuni, lord Pal­
merstou fece intendere , che non vuole de­
stare una guerra generale per.la questione 
del Marocco, poiché la Francia evidentemente 
concorre a proleggere la Spagna. 

Savoia. 
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o t . di Torino ami iniziano che i e 
X ^ 
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NOTIZIE ESTERE 
--'Il mutamento d'ambasciatore nei Belgio 

ha avuto una cagione ben singolare. IL confo 
di Montcssuy cìie occupava quei posto, è un 
legittimista zelante. Appena egli conobbe il 
riconoscimento del regno cP Italia s'affrettò di 
protestare coiitro un athv e.lu* .urtava le sue 
personali .convinzioni,, e diede­ ^cecamente le 
proprie demissiòni ; ' i l governo'' imperiale le 
accettò senza fare alcuna osservazione, ed in­
'̂ m al fìiin pni­to P ex­amba:­eia^^rc di Torino. 

corrispondenza, da Londra pone il 
dito sopra una dolorosa piaga sociale che va 
ogni dì dilatandosi sul suolo della libera In­
ghilterra: il jmuper.ixnw. La crisi americana, 
paralizzando la gigantesca industria dei cotoni, 
hiinaccia di lasciar prive di lavora e di pane 
migliaia e migliaia di famiglie che avevano in 
quel!' industria P unico mezzo di sussistenza. 
Per la .causa delPnmanità, per i! bene dell'In­
ghilterra, nei auguriamo un esito possibilmente 
pronto e felice agli assidui sfom del popolo. 
inglese per prevenire una così funesta cata­
strofe. 

— Un telegramma da .Berlino ci annunziò 
che nuove dimostrazioni scoppiate a Varsavia 
nei giardini Saxe e Krasynski , motivarono 
nuove e rigorose repressioni. Apprendiamo ora 
che, in seguito a notizie importanti giunte da 
Pietroburgo a Varsavia , si tenne una confe­
renza straordinaria presso il Luogotenente ge­
neralo il giardino Save fu trasformato in uà 
campo militare, lingua un" agitazione estrema 
nella'7capitale e nelle Provincie, 

ì fogli di Torino annunziano che il baron 
Poerio sta meglio, 

­ ­ L a PonwwrfTnut' ha da Torino, ii..!udio: 
e dobbiamo credere a lettere.da'Roma, lo 

stato di. salute di'Sua Santità e'sempre grave­
Che questa notizia non sia lontana dal,vero 
lo prova il silenzio dei fogli uilieiali e officiosi 
della curia romana, e lo stato d'indebolimento 
in cui era il Pontefice il 29 , Pultimu volta 
eh' egli mostrossi al popolo. 

Nel commentare il recente discorso del Ri­
casoli, i legittimisti francesi dicono che, quanto 
a Venezia,'il presidente del Consiglio può.non 
ingannarsi noli' asserire die « Popportunità che 
si prepara e sorge nel tempo aprire la Ada. a 
Venezia » ; dacché assicurasi che te frattaiìve 
da lunga pezza intavolate per la soluzione della 
quistiòne veneta prendono ora un avviauiènte 

—ma che quanto.a Roma 

pr 
La Monarchia Nazionale ba da ! 

X' fin b: '('ti^ieiii CDler̂ ' J " r '?■ i 
'*c. ­­

angi : 
'A pongono in 

.favorevole all' Italia 
uulla è innovato ; P Imperatore non peìisa ne 
punto né poco a schiuderci le porte della "città 
eterna,; e P Austria e dal suo cantò ferma­
.mente decisa ad opporsi—in ogni caso—colla 
forza al compimento di tabi disegno. È questo 
il linguaggio del partito legittimista: nò; ave­
re dire , esso ci sorprende ? essendo notorio 
eh' essi appoggerebbero, all' occorrenza, la re­
stituzione all' Italia del Veneto , a patto che 
SÌ' italiani non .tocchino Roma. Ma' questi, si­
gnori s'illudono grandemente ; giacché sappia­
rito ohe se dalP un canto le trattative per Sa 
soluzione della quistiòne veneta sono bene av 
viale, dalP altro i negoziati per la restituziont 
di Roma ^ono giunti a tal punto da non farej 
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mdftomamente disperare che questa vertenzal — Il nostro solito corrispondente da Isernia ci 
sar* sciolta in conformità del voto della na­ Ida alcuni ragguagli sin Tatti di Vastogirardf. 

O­ticsto pae«C' VCUIÌC. aggredito­ alle 3 poiu... del 
7 corrente da ima bandai di'48 briganti, guidati 

IÌ ^ ^ -■ 

>jonc, 
Voce corsa di un Congresso per la qui.­. 

iòtte' romana h priva di fondamento. 
■v̂  Scrivono da Verona, Vi luglio', alla Scn-

avere 
(metta Bresciana: 

"« Si créde che possa quanto prima 
luogo un aumento di truppe lungo la lìnea 
ilei Mincio. Questa misura sarebbe determi­
niate dal discorso ­ Ricasoli ,. é specialmente 
dalle frasi allusive alla necessità di universal­
­Uìérite applicare il 'sistema politico dei conlini 
naturali. 

« Là' stella cometa produce grande impres­
sióne è sgomento nella soldatesca austriaca, 
■che rammenta ' con orrore la comparsa della 
cometa del I^J ." ' ' 

^Leggesi nelle ultime notizie della Patrie: 
Si assicura che, in seguito alla ricognizione/ 

del regno dv Italia , le. città di Firenze e di 
Nàpoli, cessando di essere considerate da noi 
còme capitali di Stato, la Francia vi instituirà 
dei consoli generali. 
■ Consoli ed agenti consolari francesi saranno 

.dal bandito 
Coluto. 

Vincenzo dì Piulo , soprannominnto 

Uotiici Guardie N­aziOtvali. prese in frettalo lo­
ro anni, mossero dal Corpo di Guardia incontro 
ai briganti, (.limiti «a poca distaìiza scaricarono 
.contv' essi i foro fucili j quindi, accortisi della pre­
valenza del nmuero ,.ritiravausi nc.lP.abitato: coit­
trastiindo pal/nda palmo il terreno. i ­ n • • n * ■>>*: i «̂  ■■•/ rt 

McntrcV uno, dì cŝ i stendeva a terra un bri­1 P<trW » — Leggasi noi Momicun Una 

.. (ÀLgen-Ma Stefani) 
Napoli iì ­ ­ Torino lì 

Londra 9—Il Lord Maire ha invia lo 
al Siiidae.o di 'Porino una lettera eunto­
i'/eiìt'o '■ lo ; kwmì'om' pìicdìneufo Inglese 
bèl"m.òuuinento u' :Cavour, Fra i ''"soìtó­
sci'ittori .hoi'u» Paiijièrslon., liussell. , ed 
altri $linifcilri\ i p­runsipali in&injpri ti no­
tabilità del clero o del Parlamento, bah­
chièri \ oserei Ih, ' nuuvina, Ictté­rali, 'li­vtisl i. 

pure mstiluiti in altre città dell' ex­roguo di 
'•UT. i' ' < V* ■ ' ir i ì^t J * * I ' Ì " • A ' 

vv.iile colpi lo nel fronte , Antonio lazo Iro'vavasi 
sUitcato dai suoi compagni, e attorniato da sette 
briganti $W"§\\ t̂i'apparouo il lucile. Ma quel va­
lorotiO non sivperdeva d" animo e 'tratta'la'daga 
sosteneva a lungo la lotta ineguale,' tinche dopo 
aver feriti varii dei sudi, aggressori, si'apriva un 
varco fra loro e raggimigdva i suoi compagni' col 
polso ferito da una palla. ■■"■■■■• 

Le dodici Guardie Nazionali sì ritrassero sem­
L ■ 

prò difendendosi nella casa del Capitano, ove, bar­
ricatesi alla meglio/sostennero per ben due ore e 
nozze P attacco dei briganti'CoiT una ben nutrita 

lettera . doli' Impératoro ordina di fai 
cessare, a datare da luglio 1862, V in-
irodimoiìo dei negri ingaggiati nello Ce 

■avendo 1' Inghiliorra firmato il 
i 

ionie, 
trattato (die uiitorizza ad iìiipogtiaro 
lavoi'aTiti nello Iridio Inglesi­ . 

L' hnperatore fa gite quotidiane noi 
(Jiiitorui di yiehv — è ricevuto con uva­
Biani dai contadini. 

U — Torino & 

■ ( 

mozzo 

^LVEaxqM, per questi diversi agciti, | ' "^ónoino curato.del luogo prese attiva parte 
karà dalotla Sua Maestn ,J «e Vittorio J u n ­ I ^ tlifesg .̂ al l6 loUa ■«' , ­ 1 , l 

Dei brmauti sei rifflasero morti, e dieci feriti, 
*+** v + ■ 

■ « 

•mànuélé. • 
Un giornale estero annunzia essere scop­

piati gravi torbidi a Gerusalemme. Onesta no­
WXi è affatto inesatta. J dispacci più recenti 
eFrecano che tutta la Palestina ^ode la più 
profonda tranquillità. 

i 

!• ' Marsiglia 9 —''RdMd 9 —̂  E'vietato ai 
soldati pontìiìciì dT'hsoife'di seraV stanto 
le aggressioni dei borghesi contro loro — 
Btissa tra soldati ­friàricesi e pontificii — 

Va i quali li Cogito nel femore e nel braccio. J ÌI papa credendosi guarito non vuole 
I briirailti seorae&iati e■'sDórricrati si rinsélva­

Crouaea lutenia 
s 

runa in'fretta. Le GuUrdic Nazionali di Cap'raeotta 
e di S. Ptetro Avellano",' e un diètaccamento del 
86." di. linea, arrivaron sul Itìoim che il conflitto 
ora già toi'nihudo, ed aiifriiiraròrio altamente il va­
lore "di quelle" brave dodici Guardie' 'Nazionali­'ch'e 
pomio­'servire di ùòbile esempio alle altre." 

— Nella cronaca interna degli scorsi. giorni fu 
detto­ ebe': un, ■'giovane aveva tentato di uccidersi 
per''amoro, avvelenandosi, ma­che si. sperava sal­

.. . .. v v , ,. ­ ^ s vario. Untate sognò di ravvisare sé stesso in quel 
miperese mosse verso i paesi : infestati e minac­ giovine, di clii non ss era dato nò il nomo nò'al­
imi dal brigahtatóio: La lesione luirfieres­'c si 6 I b^r'qualiilca ," trem^­ciie P Italia tutta si preoc­

cupasse del suo tentativo di suicidio e gliene chio­

più andare a Castel Gandolib ~ li 
di Livevant o uitluso m noma. 

libro 
II r o 

M cuufermànó pienamente i fatti di brigantag­
gio, che'ieri'abbiamo­narrato, nella provincia di 

hiò; 

polare proccs.so '(V ordinato. 
'Napoti '{0'— Torino. 9. 

Madrid 
CorrUponi 

­Sappiamo che il ■Governatore di quella provincia 
îgnof'­Bè Luca si edmportò con molta/energia e 

covaga'io. Postosi alla testa' 'della legione 

ftlon tornerà a Parigi. 
Napoleóne Vàanifeiàtò 

i] dcigidè'fiò'di un colltfquio fedii léà'belìa 
sn Jspagna.: u collotifuio "avrà; luogo:­
'Quasi tutti i capi dé^P insorti . di Xoi v ®
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furono presi. 
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bnt'tufeV­in''due' ótre "scontri coir molto valore, e 
lo' notìzie c'h'e* ieri a­ sera­'si' avevano in, Napoli 
iróucòrdano tutte 'iidV asserire che il pacaó era 
molto raasicurdtu , e che si." avevano cola grasidi 
speranze d'essere ben presto liberi da quel flagello. 

— Si conferma piire/ ia dimissiono inviata a. 
Tornio.dal Luogotenente, Fra i varii motivi che 

i&j'ero" a ciò si assicù'rii osservi ijue.sto, che 
m âti­e lo si teneva per molti giorni incerto sul­
Pivivió'di truppe da esso ì'icliiesto, il ministro dcl­
i'IbtémÓ' rispondeva direttameiùe e per telegrafo 
.fPÉunieipiòiìi Ave il ino, elicgli chiedeva, spccor­
si; cbmi&ghe promesse, le quali sino a. questo mo­
montò'pòrò;jmia|ero senza adempimento. 

;&i. accerta' piu'e che i potéri' conferiti al ge­
neVà'lò Gialdini abbiano estensioni tali da invadere le 
atteibu^ioni,..gii molto ristrette , della Luogote­

V.ieana 9 
desse strottisaimo confo. Vide in ciò una congiu­ » disblissi 

Napoli 1Q.-r~ Torino 9. 
il Consiglio:­ dot* Ministri 

a rispósta alP itidimfeb ùì3s?he­
ra dei. suoi nemici, forse anche un tranello miai" 
storiale, di cui sarebbero stati complici la Polizia 
e il Pungolo per disonorarlo , e sotto P mllueiiza 
di queste allueiuazioni mentali; quel povero paz­
zo ­*•­ chA da tutto ciò appare tale ­ ­ diede nella 
[JemmutÀa .di ier sera ima­­grande sfuriata d'irn̂  
properì e d'insulti cullilo à\'né,:^uùi-m!Mnnìur-
ioru ­Noi'dal'canto nostro ci limitiamo a narrare 
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reso. 
Fondi pieniontesi 

.cebi' 67. .75 
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questo bizzarro caso di devmmxa , riè teiiiam re­
dei là­ loro i oro tì/iovu e 

e 

ficmg: geiierale. • 
Finaiincute si accerta . che la soppressione dei 

'DiéjìU'ér.i:.'ifl Napoli , se non anc'orà attuata , 
<vet;tò'stabilita dei consigli del miflistro. dèlP lit­. 
ferino,.ó' entri per graji parte nella­de termina­
>49l|a dpì.^te di S. Martino, alla cui dimissione 
R J^tóltevo' puràncho aggiùngere — sa' lo ­vod 

RìÈiiv­Xaratiiniéri­ sig, Amulfb. 

Guardie di 
ventina di 

quella, del, generale dei 
F 

■Pei''.."<le])jtb' di croipstr poi. registriamo,, aleime 
VóijT̂ cW'èp̂ rQyanò oggi : quelle., cioè che" il sig. 
SjimgheUi' siasi ritirato dal ministero degP Inter­
iji"­Ce6é­il sig. Spaventa sia rimosso dalie sue 
fpô o.ni in Kapolt ;­che il ministero sia rinvenuto 
wxìla sua determinazione di sopprimere i Bicaste­
ìj,..A ph0 hi conseguenza di eie­ il conte di S* Mar­
£m, nitm^ al mo. posto, .: • ■ ■ 

: ./RiteriarftcC queste, voci comfe eorr^aiio iti città 
sefe!* assumeim :ale.una,­.re,spduaa|3ili.tàv. . ■" 

sponsabili i paxzi delle 
parole. '■■ ' ■ ■ '' 

­'­■ ijucst'oggi, versole cinque.poni. I 
P. Sicurezza scortavano a Napoli una 
Dorb'onici, hi parte feriti, qualciino anche grave­
mente , accompagnati dai fischi' e dagli 'urti, del 
popolo. 

Paro, che abbia avolo luogo, un fiero condiatti,­
mento al Bosco delle Case presso Gàsiéilainmai'ĉ  
e ''he iiì ,­batìda di briganti sia stata'dispersa, e 
latta'■prigj,ioiHe,jfav . ■ ■ ­ ; . 

Gostbro'.avevano nel .petto da una parU\ d ri­
trattb di "■ Francesco Borbone, dalP altra quello .'di 
sua rtióatlfe.' — Daremo'domain mù^gìoi­PpartiòolarS. 
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4 i\% OjO id. 
Consolidati ingleai '89 : 5[8. 
■ ­ ' ■ "-Napoli 10 — Torino lì , 

La GaX'^rtta. OTMmle' niib'blica. ii de™ 
creto mv la leva n'irli tari; ih ""Sicilia. 

Notizie tclcgraiiclìo '■d.èi giornale ­il 
Lombardo recano : — il Governo austria­
co ha dato ordine che vengano't'intcssi 
■in liberi?') o laschi"ti imroòtfhliamoìife iov-
ìtari? all'o' loro case fuMl i' Vòncli , che 
per motivi ttolitici orano stati internati in 
Moldavia, in Bucovinn, in Sth'ia, 

Ponili' piemootosi 70 UU. 
Vienna-- lunedì— Metalliche PW 50. 
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1MÌ|»M«€!Ì«> p a r t i c o l a r e 
' ■ — ■ ■■ ■ ' * ■ % > ■ ' ■ ■ ■ ' ■ ■ " ■ 

Tòmo. IO - , Napoli IO. 
Saranno spediti bei Battagliom di vin­

.juali miilamente alla 
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DISPACCI ELKTTUIGI PIOVATI 
( Anemia Fraim-ltaliavìi ) 

Napoli ÌQ—~~ Torino ÌJ, 
Puriiji;0. —Il (jonte Ares^ parte oggi alla 

volta di ..Toriiib­ " ' ' 
Vicina. tf.­^­La risposta alP.mdìmeo' della 

■Dieta;'Ungherese­ discussa­'Oggi­in1''G '̂nsiglio­in^ 
dina' alk; eo)ìCiiliiizbhe. 

(orzo a rvapolf, i i 
forza {ria esistente Ibrmano GiRaltadioni. 
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